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Accordo che riconosce il valore del lavoro pubblico e valorizza le professionalità

UIL - UIL FPL – UILPA – UIL RUA - UIL SCUOLA

FIRMATO L’ACCORDO SUL RINNOVO DEI CONTRATTI DEL PUBBLICO IMPIEGO 

▶

Un accordo che riconosce il valo-
re del lavoro pubblico e valorizza 
le professionalità – è il commento 
di Antonio Foccillo, Michelange-
lo Librandi, Nicola Turco, Sonia 
Ostrica e Pino Turi, rispettiva-
mente segretario confederale UIL, 
segretari generali di UIL FPL, UIL 
PA, UIL Rua e UIL Scuola dopo la 
firma dell’accordo di oggi a Palazzo 
Vidoni.
Un’intesa che, i segretari UIL, con-
siderano propedeutica ai rinnovi 
contrattuali e che restituisce alla 
contrattazione autonomia sia a li-
vello nazionale che aziendale e che 
consentirà l’inizio di una fase di 
recupero salariale dopo sette anni 
di blocco.
La UIL valuta positivamente il te-
sto sottoscritto oggi perché sostan-
zia quello che abbiamo più volte ri-
chiesto -  mette in chiaro Antonio 
Foccillo, segretario confederale 
-  in particolare una nuova defi-
nizione delle relazioni sindacali; 
la ripresa della contrattazione di 
secondo livello liberata dai vincoli 

attualmen-
te esistenti; la defiscalizzazione del 
salario accessorio; l’introduzione 
del welfare aziendale e a sostenere 
lo sviluppo della previdenza com-
plementare. Significativo è l’im-
pegno per la riduzione del lavoro 
flessibile ed il superamento del 
precariato.
Siamo sulla strada giusta -  dichia-
ra Nicola Turco, segretario gene-
rale UILPA -  aggiungendo che si 
avvia un percorso positivo per il 
recupero salariale, ma sopratutto, 
si restituisce ai lavoratori, la par-
tecipazione ai processi di riforma 
della PA.
L’ accordo di oggi può rappresenta-
re un modo per ricucire lo strappo 
con il mondo della scuola – mette 
in evidenza il segretario generale 
della UIL Scuola, Pino Turi - una 
possibilità che passa proprio per il 
negoziato contrattuale. La scuola – 
precisa Turi -  si trova ad affrontare 
misure legislative che si configura-
no come vere e proprie invasioni 
di campo sul terreno della contrat-

tazione. Con l’intesa di oggi  pos-
siamo, ora, avere lo strumento per 
correggere misure sbagliate e etero 
dirette che minano l’autonomia 
scolastica e incidono negativamen-
te sul lavoro e sui diritti dei lavora-
tori. Ci sono le condizioni per fare 
un vero contratto.
Si punta sulla valorizzazione del 
personale e  la crescita dei servizi ai 
cittadini – rilancia il segretario ge-
nerale della UIL FPL, Michelan-
gelo Librandi.   C’è un segnale di 
discontinuità con il recente passato 
nella gerarchia delle fonti  – pun-
tualizza - la contrattazione riacqui-
sta il ruolo naturale per le  materie 
riguardanti l’organizzazione del la-
voro, la lotta agli sprechi e la con-
seguente attribuzione ai lavoratori 
di parte delle risorse recuperate. 
Si ribadisce inoltre il confronto su 
testo unico del pubblico impiego e 
l’impegno del Governo a stanziare 
per i comparti Regioni , Autono-
mie Locali e Sanità risorse pari a 
quelle definite nell’accordo.
Sonia Ostrica, segretario genera-
le UIL RUA giudica ottimo l’im-
pegno assunto dal Governo per  
garantire i rinnovi del personale 
precario in scadenza, in attesa del 
superamento definitivo del pre-
cariato. Positivo il giudizio anche 
in merito al valore che assume la 
contrattazione, superando le rigide 
norme imposte sulla valutazione e 
l’impegno a rivedere malattia, con-
gedi e per permessi.
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Decreto riordino Camere di Commercio: 
ancora molte ombre

Il 25 novembre u.s.e’ stato pubbli-
cato in Gazzetta  il decreto legisla-
tivo di riordino delle Camere di 
Commercio. Le iniziative poste in 
essere in questi ultimi due anni, la 
manifestazione del 21 novembre a 
Roma delle lavoratrici e dei lavora-
tori delle Camere di Commercio, 
l’incontro con il Ministro Calen-
da hanno indubbiamente messo 
pesantemente sul tavolo i temi del 
mantenimento dei livelli occupa-
zionali e della sostenibilità econo-
mica-finanziaria del sistema. 
Dalla lettura del testo fermo re-
stando il nostro giudizio nei con-
fronti di una riforma, che ritenia-
mo sbagliata nelle premesse e nei 
contenuti, è importante sottolinea-
re l’inserimento di alcune proposte 
del sindacato sul mantenimento 
dei livelli occupazionali e sulla so-
stenibilità finanziaria.
In particolare qualora il personale 
in soprannumero vada oltre la so-
glia del 10% della facoltà occupa-
zionale, si potrà rideterminare tale 
facoltà  per  assicurare che tutto il 
personale, eventualmente in so-
prannumero possa essere riassor-
bito nelle amministrazioni pubbli-
che.

Inoltre non si è proceduto all’abro-
gazione dell’art. 18, comma 10 del-
la legge 580/93 per cui, in relazione 
a progetti, presentati dalle Camere 
di Commercio e condivisi con le 
Regioni, aventi per scopo la pro-
mozione dello sviluppo economico 
e l’organizzazione dei servizi alle 
imprese,  sarà possibile incremen-
tare  la misura del diritto annuale 
fino a ad un massimo del 20%.
Altro aspetto da sottolineare è che 
il piano complessivo di razionaliz-
zazione del sistema camerale, che 
Unioncamere dovrà trasmettere al 
MISE, entro 180 gg. dalla data di 
entrata in vigore del Decreto, do-
vrà essere oggetto di confronto con 
le organizzazioni sindacali, a parti-
re dai temi legati all’accorpamento 
delle camere, alle sedi secondarie, 
alla rideterminazione delle dota-
zioni organiche.
Al di là di tali valutazioni, resta 
il nostro impegno a correggere e 
modificare una riforma che, a no-
stro giudizio, non valorizza il ruo-
lo delle Camere di Commercio né 
tantomeno la professionalità e le 
competenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori del sistema camerale.

APPROVATO IL DECRETO DI RIORDINO

RISULTATI  IMPORTANTI !

CAMERE DI COMMERCIO

ABBIAMO OTTENUTO
1. Possibilità di aumentare la percentuale del 10% nel caso in cui le facoltà 

assunzionali delle amministrazioni centrali non dovessero riuscire a coprire 
il ricollocamento dei lavoratori in esubero per ricollocare i lavoratori in 
eccedenza; 

2. Obbligo per Unioncamere di sentire le OOSS prima della definizione del 
piano di riordino della nuova geografia delle CCIAA; 

3. Possibile aumento fino al 20% della misura del diritto annuale per il 
finanziamento di progetti di riqualificazione del personale fino a capienza 
in organico, per la sostenibilità del sistema e la salvaguardia dei livelli 
occupazionali.

Proseguiremo 
a chiedere tutele per i lavoratori
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Dirigenza Professioni Sanitarie
 Accolto il ricorso al Capo dello Stato
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Con un decreto del Presidente 
della Repubblica è stato accolto il 
ricorso straordinario proposto da 

alcune  associazioni 
professionali e col-
legi avverso un de-
creto della regione 
Lazio riguardante la 
copertura di posti a 
tempo indetermina-
to di dirigente delle 
Professioni infer-
mieristiche.
Rinviando alla let-
tura del parere del 
Consiglio di Stato, 

cui è conformato il decreto presi-
denziale, riassumiamo brevemente 
i termini della questione.

Nel 2014 la regione Lazio autoriz-
zava l’espletamento di procedure di 
mobilità per titoli e colloqui per la 
copertura di 19 posti per i soli di-
rigenti  delle Professioni infermie-
ristiche, allegando uno schema di 
avviso al quale dovevano attenersi 
le Aziende e gli Enti del Servizio 
Sanitario Regionale per le relative 
procedure.

Contro il decreto ricorrevano, 
chiedendone l’annullamento, le 
rappresentanze della Professione 
ostetrica, di Professioni dell’area 
della riabilitazione, dell’area tecni-
co sanitaria e  dell’area tecnica della 
prevenzione, deducendone l’ille-
gittimità sotto numerosi profili.

Il Consiglio di Stato, nonostante il 
parere contrario del Ministero del-
la Salute, si è espresso per l’accogli-
mento del ricorso, ritenendo che 
l’avvio di una procedura riservata 
ad una sola specialità, quella infer-
mieristica, non sia conforme alla 
legislazione in materia di  discipli-
na delle professioni sanitarie né di 
disciplina per l’accesso alla qualifi-
ca unica di dirigente delle stesse.

Valutiamo  positivamente l’esito 
di questa vicenda e ci auguriamo 
che possa portare la regione Lazio 
ad un ripensamento delle proprie 
scelte in materia, tornando alla 
impostazione che originariamente 
avevano avuto i provvedimenti in 
materia di servizi delle professioni 
sanitarie.

Infatti  la regione Lazio era  partita 
addirittura come capofila nell’at-
tuazione della legge 251/2000, pre-
vedendo il modello organizzativo 
più rispondente agli intenti della 
legge stessa, con l’istituzione di sin-
gole Unità Operative cui attribuire 
la diretta responsabilità e gestio-
ne delle attività e funzioni riferite 
a ciascuna delle quattro aree delle 
professioni sanitarie, più una per 
l’area dell’Assistenza sociale. Suc-
cessivamente tale scelta era stata 
abbandonata a favore di modelli 
meno articolati e meno adatti alla 
piena valorizzazione di tutte le pro-
fessioni sanitarie e sociali.



pag.10

  Effepielle - n.131/2016

Equo indennizzo per gli agenti di Polizia Locale: 
ennesimo scippo a danno dei lavoratori

La UIL-FPL denuncia da anni la 
discriminazione  posta in essere 
nei confronti degli appartenenti ai 
corpi di Polizia Locale con l’emana-
zione dell’art.6 del Decreto Legge 
201/2011 e la mancata estensione 
dell’equo indennizzo, della causa 
di servizio e della pensione privi-
legiata in caso di infortuni legati 
all’attività lavorativa.
La manifestazione del 23 febbraio 
u.s. in Piazza Montecitorio, il con-
fronto avviato con ANCI e Con-
ferenza delle Regioni, la mobili-
tazione nazionale posta in essere 
davanti a tutte le prefetture,la piat-
taforma unitaria per il rinnovo del 
CCNL AA. LL sono solo le ultime 

iniziative poste in essere dal nostro 
sindacato per tutelare i lavoratori 
di questo settore. 
Abbiamo presentato una proposta 
emendativa unitaria con CGIL e 
CISL, volta a fare giustizia una vol-
ta per tutte di una discriminazione 
ormai insopportabile. Le pressioni 
esercitate sulle parti politiche ed 
istituzionali  hanno portato all’ap-
provazione in Commissione Affari 
Costituzionali della Camera di un 
emendamento (Fiano, Naccarato), 
che però, per mancanza di risorse, 
è stato tolto dall’ultima versione 
del testo della Legge di Stabilità 
che dovrà essere votata alla Came-
ra. Incredibile! 

Lo consideriamo un fatto gravissi-
mo ed un ulteriore scippo a danno 
dei lavoratori. I relatori dell’emen-
damento si sono impegnati a ri-
proporre lo stesso emendamento 
in Commissione Affari Costituzio-
nali del Senato, per poi avere l’ap-
provazione definitiva nel testo del-
la Legge di Stabilità che passerà al 
Senato, ove sarà prevista la relativa 
copertura finanziaria.
Se così non fosse, continueremo 
con tutti i mezzi a nostra disposi-
zione per porre fine a questa in-
giustizia che svilisce e demotiva gli 
agenti di Polizia Locale.

La voce dei lavoratori
La testimonianza di una assistente domiciliare

Riportiamo la testimonianza di 
una lavoratrice di una cooperativa 
che opera come assistente domici-
liare in un comune della provincia 
di Roma.
Si chiama Alessia P. ha 38 anni e 
svolge il suo lavoro con passione 
e professionalità  da circa 10 anni 
assistendo anziani non autosuffi-
cienti.  
“Questo è un lavoro che devi senti-
re dentro, amare e fare con passio-
ne” ci racconta Alessia. 
“Fare assistenza domiciliare si-
gnifica garantire alle persone non 
autosufficienti e in condizioni di 
fragilità, con patologie in atto o 
esiti delle stesse, percorsi assisten-
ziali nel proprio domicilio consi-
stenti in un insieme organizzato 
di trattamenti cercando nel limite 
del possibile di migliorare la qua-
lità della vita di queste persone. Si-
gnifica in parole povere prendersi 

cura ed aiutarli nelle loro difficoltà 
quotidiana: lavandoli, vestendo-
li, portandoli fuori a passeggio, e 
cosi via. Ma non è solo questo, c’è 
anche il lato umano; la nostra mis-
sione – continua Alessia – è non 
farli sentire soli. E’ indescrivibile 
la sensazione che si prova quando 
riesci a strappargli un sorriso, ve-
derli sereni, insomma quando si 
riesce a distrarli, anche solo per un 
attimo, dalle loro difficoltà e dalla 
loro malattia”. 

“Avendo  un contratto di 30 ore 
settimanali a tempo indetermina-
to posso sembrare fortunata agli 
occhi di tanti miei coetanei di-
soccupati, purtroppo non è così! 
Subiamo continui cambi appalti, 
che avvengono di media una volta 
all’anno. Abbiamo perso nel corso 
del tempo quei pochi diritti che ci 
erano rimasti, a partire dall’art.18 e 

quindi corriamo il rischio di essere 
licenziati anche senza giusta causa.  
Ma non è solo questo, nel mio caso 
sono stata “riassorbita” con meno 
ore rispetto al passato a causa dei 
tagli decisi dal Committente. Molti 
miei colleghi hanno persino per-
so il posto di lavoro a causa della 
mancanza delle clausole di salva-
guardia”. 

“Sfido chiunque a lavorare sere-
namente in questi contesti. Non è 
facile lavorare in queste condizio-
ni di precarietà con ripercussioni 
purtroppo anche sulla qualità del 
servizio  offerto”.
“Nonostante questo abbiamo il do-
vere di andare al lavoro con il sor-
riso. Non possiamo, ne dobbiamo, 
trasmettere all’utente le nostre an-
gosce. Fare assistenza domiciliare 
significa  trasmettere serenità ed 
essere d’aiuto a chi ne ha bisogno”.  
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Elezione dell’Assemblea dei Delegati

GRAZIE
perché l’80% dei voti garantisce agli iscritti

una presenza forte e qualificata non solo nell’assemblea dei delegati 
ma nel Consiglio di Amministrazione che andranno ad eleggere

21-22-23 Novembre 2016

FUNZIONE
PUBBLICA

www.perseosirio-cgilcisluil.it @inisiemepiuforti

LA LISTA UNITARIA CGIL CISL UIL E’ LA PRIMA CON L’80% DEI VOTI

Insieme       forti
GRAZIE

per avere scelto la partecipazione, la competenza, la trasparenza
per il futuro della Previdenza Complementare

CGILCISLUIL
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La novità del mese di Novembre 
sulla parità di genere

L’informazione ai Lavoratori

Sei una lavoratrice riconosciuta come  vittima di violenza di genere?
Le lavoratrici dipendenti del setto-
re pubblico e privato (escluse quel-
le del settore domestico) vittime di 
violenza di genere, possono avva-
lersi di un congedo indennizzato 
per un periodo massimo di tre 
mesi (novanta giorni di astensio-
ne effettiva dal lavoro) al fine di 
svolgere i percorsi di protezione 
certificati.

Il congedo, previsto dall’art. 24 
del decreto legislativo n. 80/2015, 
spetta entro tre anni dalla data di 
inizio del percorso di protezione 
certificato e può essere goduto in 
coincidenza di giornate nelle quali 
è previsto lo svolgimento della pre-
stazione lavorativa.  Per fruire del 
congedo e dell’indennità occorre 

avere un rapporto di lavoro in cor-
so di svolgimento con obbligo di 
prestare l’attività lavorativa ed es-
sere inserite nei percorsi certificati 
dai Servizi sociali del Comune di 
appartenenza, dai Centri antivio-
lenza o dalle Case Rifugio.
La lavoratrice, salvo casi di oggetti-
va impossibilità, è tenuta a preavvi-
sare il datore di lavoro almeno sette 
giorni prima dell’inizio del conge-
do, con l’indicazione dell’inizio e 
della fine del periodo e a produrre 
idonea certificazione. La dipen-
dente privata dovrà anche presen-
tare domanda alla Sede INPS.
Alle lavoratrici del settore privato è 
corrisposta dall’INPS un’indennità 
giornaliera pari al 100% dell’ulti-
ma retribuzione, mentre a quelle 

del settore pubblico il trattamento 
economico è a carico dell’Ammini-
strazione di appartenenza secondo 
quanto previsto per i trattamenti di 
maternità.
 Il congedo è coperto da contribu-
zione figurativa e può essere go-
duto su base giornaliera oppure 
oraria, nell’arco temporale dei tre 
anni, secondo le modalità stabili-
te dai contratti collettivi nazionali. 
In assenza di contrattazione, la la-
voratrice può scegliere tra la mo-
dalità giornaliera o quella oraria. 
Per qualsiasi informazione, rivol-
giti ai Centri d’Ascolto Mobbing e 
Stalking della UIL  (800.085303) 
e al Patronato Ital più vicino a te ( 
www.italuil.it) 

Le novità sul congedo di paternità

Anche in Italia qualcosa sta cam-
biando. In Norvegia i padri hanno 
diritto a sei settimane di congedo 
dal lavoro retribuito al 100 per cen-
to. In Finlandia e in Svezia quattro 
settimane. In Danimarca, in Gran 

Bretagna e in Fran-
cia due settimane. 
Anche in Portogal-
lo è stato introdotto 
il congedo di pa-
ternità obbligato-
rio con il diritto di 
astenersi dal lavoro 
per cinque giorni 

e con una retribuzione al 100 per 
cento. Nell’attuale Legge di Bilan-
cio è stato approvato alla Camera 
( è necessaria l’approvazione an-
che al Senato) l’emendamento che 

aumenta il congedo di paternità 
dagli attuali 2 giorni a 5 giorni di 
cui 4 obbligatori e 1 facoltativo a 
partire dal 2018. Tale misura di-
venta, dunque, strutturale e non 
più annuale.
Proficuo, dunque, è stato il con-
fronto di Cgil Cisl e Uil con il Go-
verno che ha consentito di fare un 
altro passo avanti verso l’elimina-
zione degli ostacoli nei confronti 
del lavoro delle donne, affinché la 
condivisione della cura dei figli sia 
un obiettivo di interesse comune.
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IL SINDACATO DEI CITTADINI

A L L A  V I O L E N Z A
MASCHILE SULLE  DONNE

S G U A R D I  D I  C H I  D I C E
L A  S P E R A N Z A  È  N E G L I

www.uil.it/mobbing

GIORNATA INTERNAZIONALE
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

NOVEMBRE 
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▶

SOSPESE TUTTE LE INIZIATIVE A SOSTEGNO DEL LAVORO PUBBLICO
•	 Terremoto Centro Italia

Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl Uil-Pa, 
nelle ore successive al terremoto, 
hanno deciso di sospendere le ma-
nifestazioni di piazza per il rinnovo 

dei contratti, già programmate per 
il 12 e 19 novembre, confermando 
l’urgenza di investire nelle com-
petenze e nelle professionalità dei 

lavoratori pubblici, che sono e sa-
ranno responsabilmente in prima 
linea a sostegno delle popolazioni 
colpite dal terremoto.

•	 Centri	per	l’Impiego
stanziati 220 milioni di Euro nella legge di Stabilità

A quasi 2 anni dalla riforma delle 
Province e ad oltre un anno dall’ap-
provazione dei decreti di riordino 
degli istituti del mercato del lavo-
ro, i Centri per l’Impiego sono al 
tracollo. Proprio per questo, il 7 
novembre u.s., la UIL-FPL aveva 
organizzato un presidio nazionale 
davanti alla sede del Ministero del 
Lavoro, con al centro delle richie-

ste la difesa dei posti di lavoro e dei 
servizi all’occupazione. Grazie alle 
pressioni esercitate alle parti po-
litiche ed istituzionali, nella legge 
di stabilità sono stati stanziati 220 
milioni di euro, ma rimane irrisol-
ta la questione della stabilizzazione 
dei precari e la sostenibilità econo-
mico-finanziaria delle province e 
delle città metropolitane.

•	 Legge	delega	per	la	Riforma	della	P.A.
per i decreti attuativi nelle materie a competenza concorrente ci vuole l’intesa in Conferenza Stato 

Regioni. Dichiarate incostituzionali le norme che non la prevedono

La Corte Costituzionale, in acco-
glimento parziale del ricorso pro-
posto dalla Regione Veneto, ha 
dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale di numerose norme della 
legge 124/2015 nella parte in cui 
prevedono per l’emanazione dei 
decreti attuativi il semplice pare-
re in Conferenza Unificata invece 
dell’intesa in Conferenza Stato Re-
gioni, indispensabile per realizzare 
un autentico confronto sulle ma-
terie di competenza sia statale che 
regionale. 

Le norme interessate riguardano:
La riorganizzazione della dirigenza 
pubblica (in particolare, per quan-
to riguarda l’istituzione del ruolo 
unico dei dirigenti regionali, in 
relazione alla definizione dei re-
quisiti di accesso, delle procedure 
di reclutamento, delle modalità di 
conferimento degli incarichi, della 
durata e della revoca degli stessi, di 
regole inerenti al trattamento eco-
nomico e al regime di responsabi-
lità dei dirigenti), il riordino della 
disciplina vigente in tema di lavo-

ro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni, di partecipazioni 
azionarie delle pubbliche ammini-
strazioni e di servizi pubblici locali 
di interesse economico generale.
Si tratta ora di vedere quale sarà la 
sorte del Decreto legislativo attua-
tivo sulla riforma della Dirigenza 
appena approvato in Consiglio dei 
Ministri, tra l’altro, tenendo con-
to solo in minima parte delle nu-
merose osservazioni avanzate dal 
Consiglio di Stato.
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•	 Fondazione	Don	Gnocchi
Il 14 dicembre p.v. si terrà un ulteriore confronto con la Fondazione Don Gnocchi. Il 23 novembre u.s., dopo  
essersi confrontati con le organizzazioni sindacali, la rappresentanza datoriale ha ritenuto necessario un ulte-
riore confronto all'interno del Consiglio di Amministrazione.

•	 Elezioni	Fondo	Perseo	Sirio
La lista UIL-CISL-CGIL  per l’e-
lezione dell’Assemblea dei Dele-
gati del Fondo Perseo Sirio risulta 
aver ottenuto oltre l’80% dei voti, 
riuscendo ad eleggere 24 delegati 
su 30. Grazie a chi si è candidato 
per aver dimostrato di mettersi a 
disposizione delle colleghi e dei 
colleghi. Grazie a tutte le lavoratri-
ci e i lavoratori che ci hanno scelto, 

credendo nel nostro progetto ed 
affidando ai nostri rappresentanti 
il futuro della pensione integrati-
va dei lavoratori del pubblico im-
piego. Grazie per aver premiato la 
trasparenza dei processi, l’esercizio 
della democrazia, la partecipazio-
ne come metodo e soprattutto, la 
competenza di chi è stato eletto.

Elezione dell’Assemblea dei Delegati

GRAZIE
perché l’80% dei voti garantisce agli iscritti

una presenza forte e qualificata non solo nell’assemblea dei delegati 
ma nel Consiglio di Amministrazione che andranno ad eleggere

21-22-23 Novembre 2016

FUNZIONE
PUBBLICA

www.perseosirio-cgilcisluil.it @inisiemepiuforti

LA LISTA UNITARIA CGIL CISL UIL E’ LA PRIMA CON L’80% DEI VOTI

Insieme       forti
GRAZIE

per avere scelto la partecipazione, la competenza, la trasparenza
per il futuro della Previdenza Complementare

CGILCISLUIL

•	 Oneri	per	i	rinnovi	contrattuali	del	personale		
 del Sistema Sanitario Nazionale

Lunedì 21 Novembre u.s., è stato 
presentato un emendamento dal 
Governo al ddl di Bilancio per la 
copertura degli oneri per i rinnovi 
contrattuali del personale dipen-
dente e convenzionato del Servizio 
Sanitario Nazionale. Nell’emenda-
mento si prevede che una quota 
del Fondo sanitario Nazionale sarà 
vincolata al rinnovo dei contratti. 

La quota da riservare – in coeren-
za con la ridefinizione degli oneri 
previsti nello stesso ddl per la con-
trattazione collettiva del personale 
dipendente dalle amministrazioni 
centrali per il triennio 2016-2018 
– sarà individuata nell’ambito del 
riparto del fabbisogno sanitario 
nazionale.

 Rinnoviamo i contratti, 
riorganizziamo i servizi!

COMPETENZE INNOVAZIONE PRODUTTIVITÀ

IL CAMBIAMENTO PARTE DAL TERRITORIO

#contratto
subito

#contratto
subito
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•	 I	Sindacati	incontrano	le	Centrali	Cooperative		
 per il rinnovo del contratto
Martedì 15 novembre u.s., si è tenuto il primo incontro per il rinnovo del CCNL Cooperative Sociali, riferito 
al triennio 2016/2018, tra le Organizzazioni Sindacali e le Centrali Cooperative Legacoop, ConfCooperative e 
Agci. A 4 anni dalla scadenza del contratto 2010/2012, secondo la UILFPL il rinnovo deve tendere ad unifor-
mare le differenze normo-giuridiche che sono presenti nei contratti del III Settore,  puntando sulla qualità del 
servizio reso, passando anche attraverso la rivisitazione e l’aggiornamento delle declaratorie e premiando la 
professionalità degli operatori. I sindacati mirano a rinnovare il CCNL  della Cooperazione attraverso l’aggior-
namento degli istituti contrattuali in essere,  con la normativa giuridica in materia di lavoro,  introdotta negli 
ultimi anni,  compreso il rafforzamento delle tutele per i lavoratori applicando la nuova norma degli appalti 
pubblici anche per questo settore.  Le centrali cooperative, pur con qualche distinguo, ricordano che la crisi 
economica del Paese ha colpito pesantemente il settore e che tutti dobbiamo farci carico per attenzionare più i 
livelli occupazionali che quelli salariali, ma hanno accolto l’invito ad iniziare un serio e serrato confronto pre-
vedendo ulteriori incontri a partire dal mese di dicembre 2016.

•	 Risarcimento	specializzandi	medici	dal	1982		 	
	 al	1992:	pronti	11.000	Euro	a	lavoratore
La UIL-FPL accoglie favorevol-
mente l‘azione legislativa svolta dal 
Parlamento nel voler sanare l’an-
nosa questione degli specializzandi 
medici dal 1982 al 1992. Si accoglie 
con soddisfazione l’aver individua-
to nella somma di 11 mila euro per 
anno di specializzazione la quota 
risarcitoria, non concorrente alla 
formazione della base imponibile 

ai fini fiscali.
E’ necessario, per averne diritto, 
che i richiedenti non abbiamo per-
cepito, durante lo svolgimento delle 
relative attività, alcuna remunera-
zione. Dovrebbe infatti essere ben 
specificato che la “remunerazione 
non percepita” sia relativa solo alle 
funzioni svolte quali specializzandi 
(ovvero non aver percepito borse 

di studio,  assegni di ricerca, etc.).
Per quanto riguarda altre attività 
svolte in quegli anni, queste non 
dovrebbero essere ostative  al ri-
sarcimento perche in quel periodo 
storico non vigevano norme di in-
compatibilità (scattate dopo il 92) 
ed era obbligatoria l’apertura della 
partita iva per poter essere iscritti 
all’ordine professionale. 
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